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la Settimana ‘adiale FS sil fis di er 


€ pine ‘sbbiamia- poni amninciato nel: nuineso | 
precedente «onietica a Milano, presente il. 
canina! Fettark,: argivescovo di Milano, ‘ 
di. molli imsigni . prelati, ‘sacerdoti; (persò- 
nalità del cato ratttotico;. © um Meme 
straondinarto «di: ,congressisti,. giunti da o- 
gui parte d'Itoflia, pid taliziata fa eSetti. 
mana Sociale», n 0° 

Il nostro amatissimo Angivescoro Mon- 
gignor A. Rossi tenne da. prima. Iezione 
parlando «sul «Centenario Codtantiniano e 
la Mberta. della: Chiesas, SI 

Nel sua poderoso. discoîso — che: ‘solle» 
* vò. Faliteniione di’ tatti @ ‘giornali italiafvi 
c«igì maggiori fogli stranieri, — 5. «Ecc, 
partiò sull'editto costantinianò che. conces: 
‘se. ia dibertà al odiiolicesimo e-trattà, svi- 
-seerandolo, con tatto squisito problema 
della” ingliperideriza dél Soritimo. Poritefice, 


che ne secoli. passati «era ‘concrejato | nel. 


darginio: temporale, , ma: che oggi ‘n0n es- 
sendo più gli, stati cristiAni 
care lin alltro- mezzo più adatto. 


gi altri. problemi di palpitante 
quelli l'ifsegnamento mneligioso, l'indissolu- 


Iniità dei matrimonio, da libentà del Sacro 
Ministero, «it dinitto delle organizzazioni 
cattoliche di rappresentanza. nei corpi con 


sultivi. detlo stato ecc. 


. Il nostro avv; Biavaschi gastò. Sf po 

dere religiosò è il. potere givile ‘netta Ipro 
naturale distinzione e nelle loro rispebti- 
ve relazioni, riscuotendo unanimi applau- 


Su € dongratiflazioni. 


Le lezioni furono sempre aftollatissime, 


La morte di P. Pavissich. 


Ri. 


Cattolica, 


Nato a Spalato: da famigiia italiana nel 
1851, compiva + tuoi studi.in parte. In Ita-. 
lia ed ir pairbe a Vienna presto l'Universi- | 
a, Néèt. 1882, rintinicid“afla-dti- 
“rità. dr Vicaria Geserale della (sua Dio 
| acesi per ‘entrare nella: Compagnia di Ge- 
sù. Dia otto ammi sà trovava nelle redazio 
le 
questioni Teligiose che si connettono con 

fe più urgenti mecessità dei popoli cofietia= 
Ri, Religioso, umile e zelante, in lui la Ci 
Scrittori . 
più poderosi “e la Compagnia chi Gesù ‘un 


stà Feologie 
ave della Citdlà Cattolica. trattindovi 


tiltà Cattolica ‘perde uno degli 
Siglo del più mtastrà 


di morto è dhe deri qui 


Ni lo scopple Al nra Bimba alficale 


Lunedì sera, verso le 18, a Torre Au. 
riunziata, im località “Torre Agnese, in 
uira casa disabitata erano riunite tre 
persone che fabbricavano clandestina» | 


anente delle hombe artificiali da servi- 
re per le vicine feste natalizie.  Im- 


provvisamente, noi] si ga <ome, Una 


bona è: scoppiata. Immediatamente 
seggi ur rombo fragoroso, che venne 
‘avvertito da tutta la cittadinanza. ‘La 
casa fu in at attimo invasa dalle fami 
ane-e dl fumo. AI rombo subito. accor- 
sero. gli. abitanti delle case vicine € 
amolti vigili che, dopo inauditi sforzi, 
riuscirono a domare l'incendio «.ad 
‘estratte tre persone che erano . nelfa 


casa, una delle quali è morta subito. 


dopo, mentre altre due cerano orribil- 
‘mente ferite e mutilato, avendo gli ara 
ti quasi staccati. dal busto. Essi sono 
stati trasportati all'Ospedale di Na- 
poli, ove si dispera di salvarli. Il fab- 
bricato ha riportato parecchie. lesione 
r———_@11Àz1Én 


Ancora Sollosegretario È... 89. 


Quando ‘Pon. Aincona, pochi. giorni dopa 
le elezioni, è scappato a Roma prima che 
Fosse prossiisa l'apertura della Camera, 
prontre qualcuno diceva. che fosse scap- 
pato per eludere le troppo numerose | 
chieste dei poveri, veri o non veri, le pui 
speranze aveva tanto solleticate in tempo 
‘elettorale, oppure perchè i dopo i metodi 
indegni di lotta elettorale s'era accorto che 
una mausen e un disgusto generale anche 
ile suoi gli rendeva l'arîa greve, i suoi fidi 
si sono alirettati n predicare che era stato 
chiamato a Roma da dlalità, che voleva 
nasunierlo al sottosegretariato delli Mari 
13. 

Il sollosegretarialo mon è venuto. 

Ma Ancona ha trovato mado, per con- 
spiarsì, di penetrare in nua certa lista & 
indipemlenti candidati alla Gionta chel li 
lancio, e il grande finanziere ha avuta la 
disgrazia di restare proprio ultimo fra i 
candidati tretmlati, con soli dg veti, 

Ta ciò si vele come l'illustrazione sclen- 
tifica ctell'on, Apconi don sia ancota riu- 
scita n Lars mpprezzare deenamente alla 
x MICA, 





























































si deve ricer- 

‘pe. degli Sciabenga, 
Nei gior segmenti. furono trattati ingl. J 
abtualità | 


appiemde con vivo dolore Ja morte 
li Pattre Antouio Pavissict della Compa- 

di Gesil, colpito deri. ftotte da un cal- 

. po apoplettico a Posillipo, ove da un mese 
«$i eta qecato ad nbitàre, mella fiduota - di 

poter ‘contituane da quella salubre dimora 

ILE coltaborazione . Sua preziose alla. Cavibtà 


la: Cirenaica: 
"Tufrittuosa caccia al profioni 


‘condo ni (iP Seriussò sarébbe- in pro 


O cinto. di ‘andarsene. Si ‘dicé che. nten-. 


rebbe «di trasferirsi a Gedabia' per 
i unta visita; a “qual icartipo i di qui pren 
derebbe la-via' dii S ji. A itale’ sua 
detemninabione ‘non sarebbe estraneò 
l'esito di una. riunione di capi, banye- 
tubi in questi: gior ‘alla "sua presents 
zà, Eadi, Mm 
ro dehiarati contrari alla contmuazio. 
ne della resisteriza. * .i° 

D'altra parte ai: ‘apprende che sound 
alquanto diradati:.j-ribelli intorio-a 
4aua Argub ea. Zaia Kassreiti, ciò 


hagoni in ‘torso. Si ‘afnuricia infine 
da Cinéene che si è'icolà: sottomesso 
Scek- Enfasch Bu'-Kreiy; infliente ca- 
sottotribù: degli 
Fassa. 

E roseo.e il grigio si ‘altentiano. così 


ferma tuttavia ‘che! le cose siano &v- 
viate in modo da lasciar 
ehe abbia prestò a risplendere sulla 
cofonia Fagognato sole della pace ‘de 
finitiva. Sarà vero?, Astgutiantolo. | 
Vi fio già informati . della razzia 


stati una dozzina, nei paraggi del Fue 
lat dove essi, sull'iimbranire di sabato 
scorso, sl impossessarorno: di circa sei- 
Teento pecore: uccidendo a fucilate u- 
no dei pastori che de custodiva e tra- 
scinangdone seco altri due. In seguito 


triangolo Bengasi-Ei Abiar-Syltyk- fu 


30 bestiatne «da: essi abbandonato. - 
‘Avendo gli. stessi inctrimatori. rìfe: 


ravà a Benina per-rotar danno: a pa- 
cifici beduini della sottomessa” 
dei Bralcta, fu prontamente: Tinforza» 

to it mostro presidio n quella località 
inviandevi ascari, carabinieri e zaptiè 
ma i predoni, veruti fomse. a conoscen 
za dell'invio dei nostti rinforzi ‘hon si 
fecero ‘vivi. ed i rinforzi . tornarono A 
Bengasi. i 


L'Echa de Poris ha ita Madrid: Un 
dispaccio. da: Pontewedra 
ghie-un incendio ‘ha disbrutto nella cit- 
i tutto mn quartine di pescatori. Pa- 
necchi fanciulli, sono mimasti, carboniz- 
zati, 


La fuga. di una. iigre 
durante uti Sapere zione clriematogr. 
Nei pressi dei Comame di Dronè, vicino 


va trovato utt luogo, che le sembrava vera-. 
mente. adatto perinscenarvi. ua grande 
cinematografia riproducendo una ceccia 


cava di marmo di 35 mett. di lunghezza e 
‘10 di largliezza, e per «uisura di precauzio- 


matri <i altezza. Mercoledì tutto era progito | 


Amar aveva condotto in una ‘gabbia una 
vecchia tigie e due ‘giovani tigpotti “di 
18 mesi, che dovevano fare da comparse. 
Nel bomeriggio di mercotedì l'operatore ci- 
nematografico aveva presa posizione, pron- 
to al Îsivoro,.£ mella cave cinque cacciato» 
ri.in costume di circostanza erano oppor- 
ninatamente imboscati, La porta della gab- 
bia fu aperta: i tre felini entrarono nella 


Feava. 


I due tigrotti. storditi dalta libertà, si 
rintanaroito in uma cavità e fog si mosse- 
ro più, ma la vecchia tigre, invece di di- 
rirersì vero È cacciatori, come sì ctedeva, 
d'om tratto spiocò nm salto così enorme da 
superare rl muro £ Ta grata di protezione. 
I cacciatori tiranono sulla bestia e sembra 
che questa sia stata: ferita, ma poco grave- 
mente, giacchè da gn batter d'occhio essa 
raggiunse le cave, dove: oil tardo a scom» 
parire, Um minatore, ché si bnovava per 
strada, alla vista «del ‘felino, ‘ebbe appena il 
tempo di ANTAMPICATSÌ su di un albero, ] 
cacciatori gi diedero all'inseguimento, ma 
finora inutilniente. La belva si avvicinò a 
Epernan, nella notte, ma la si è sempre 
cercata invano, La tigre è stata poi vista 
sulla collina di Saint-Denis e da allora si è 
senza Iortizie della fupitiva, che si crede 
si sia rifugiato su Uiminnces, L'allarme è 
slalo dato nella regione, © molti cacciato- 
ri sono in compo. Stamattina sono arriva 
tia Droue dei gendarmi, cacciatori parigi 
mi, per darsi all'insepuivatato della belva, 
I contadini, spaventati, non osano uscire 
ed accendono dei fuochi all'entrata dei vil- 
tiggt per spaventare l'amìmele, 


| Riprendono a circolare. le voci se-] 


iMalpigioramza, si sarebbe: 


‘nei comiplesso quadro cirenaicò. Saf 


‘presumere. 


‘perpetrata dai. predoni, che saretibero | 


a quel fatto la regione compresa nel. 


im gran parte perlustrata, 00M | GPpoT- 
fune nicognizioni delle tfuppe dei vati 
presidi. che non: trovarono ‘i predoni, 
‘ria poterono impadroninsi di ammetto 


tivo. che-sun nucleo di. predoni 31, Agg. 
“fribi 


Quartiere distratto da un Tuegndio 


È agmunzia 


a Épernon, una Casa cinematografica aver | 


alta tigre: La muova jungia era una antica. 


me fu circondate da unà grata di oftre due | 


per la file cinematografica, ad il domatore. 


- TOLMEZZE . 
«Funobri Moro 00. 
(20): — Questa. qhattina: alte bre 
16,30 seguirono i fuiterali del comi 
piamto cav, Luigi Moro spentosi” ‘nere 


namente venerdì mattina utt casa: del 
suoi. nipoti fratelli. Mòro.-fu Andrea: 


La: salma deposta:-su uma: carrozza alle - ore 19 di'sallialo. assistito dal 


di sscorida Masse «ra precedilta dal 


clero-e da varie ‘donoie ‘pante pontate: 


a braccia: parte ‘deposte sul carro -fu- 
fiere; Portavano dle Bepuenti. scritte È 


ino Mora — Caterina Vittoria e Bisa 
«ca Dir Pietro Maro! inedi 


dini seguirono. riverenti: da. compian: 
ta. salma. Fra essi. foto i nipoti. Dr. 
Pietro, Gino è Francesco Moro, Tale | 
tro nipote signor Girdlamo Moro. -ib.: 
tav. DI Limussio,: ‘Hc. 


ame 


Faalo Voltalina, | il_.cav. 
Marchi. 1 dott: Pietrò Picottini 
Delegato di P.-:S. avv; Caisello 3 10° 
me anche del. ‘softaprefetto; il signot 
Giovanni Ghessar; ‘segretario .o0mu- 
‘nale signor Torrésini ieec. eco. Séguk 





Wa uila Vuniga schiera di péntatori di 


torcie. 
“Dopo le esequie: * ia Messa funebre. 


[in Dutonto, fl corteò. “riordiriatosi con. 
lo stesso ordine. proseguì per: Il nuo: 


vo camposanto... 
Visite sapplettive di leva 


& quest’ ufficio ‘di leva si presentar 
rono quest'oggi. utta; ventina di coscrit 


th appartenenti. a.tutto.il Circondario; 
per: palsafe. l'altima: visità, supplettiva 
Gli idonei dovettero subito. 


dr leva... 
partire per (Sacile pér. ‘Famuolamento: 
Una rissa fra vetinrali ‘ 

* Fra i vetturali che. fanno servizio. 
‘alla stazione ferroviaria per rivalità 
di inestiere avvengono ogni giorno 


[scene poco edificanti per le frasi im- 
morali è el epiteti che pirtuitamente - 


631 scambiano. 


L'altra sera però dalle parole, due di | 


loro, ‘passarono ai fatti e si scampia- 
rono pugni e schiaffi e morsi a iosa. 

Chi si ebbe la peggio fu il vetturale 
Enrico Pugmoli di Antonio che sì eb- 


be un formidabile morso alla mano e 


diverse  escoriazioni al viso; ferite 
tutte dichiarate dal' dottor Cecchetti 
guaribili in otto. gioni. 
- A Padova 
‘Semo stato inviati durpenza alla clinica 
dendlistica dinette dal prot. Albertoni a Pa- 
dove, quei due niinizioni: Elmore» 
‘giido. Plone e | Frezza Cenere, fierità T'aitro 
gono ‘sila faccia per los coppio di, «ma 


mina, hi casa vi ho a suo fetnpo informati, si 


‘AVIANO . 
cla caduta d'un aviatore 


‘I ‘tenente Arduino Minellone gali-. 


va su ww Bleriot-M. 20 per mtra- 
prendere l'ultima prova onde ottenere 
i brevetto di pileta, 

Innklzatosi ad una «quota di 17 


metri l'aviatore si diresse su Padova, 


ma’ giunto sopra il Sile precipitò in 
ama palude. Una ruota del monaplario 
era affondata nell'acqua: il resto sta- 
va sulla ‘riva. Accorsero parecchi con- 
tadini sul posto. 

Il signor Antonio Antonini di Ca- 
nizzano accolse nel suo automobile ii 
tenente aviatore per accompagnarlo a 


{Treviso affinchè avesse a dare più pre- 
dell 


cise disposizioni per l'estrazione 
veltvola, 

Interrogato il iesrente Minelione 
sulle. cause della caduta dichiarò che 
all'altezza di 1700 metri, da cui era 
disceso, avverti un arresto del moto 
re prodotto probabilmente dall’ottuara 
suento ‘del tubo del carburatore forse 
in causa del freno. 

Ti pilota credeva di aver di sotto 
un prato Libero: invece, compiuto il 
volo pianeggiante, si trova nella in- 
sidia della palude. 


I danni sono, lievissimi; soltanto si 


e notato un guasto allo sterzo ante- 
riore dell'aeroplano. 


Alle 5 e mezza il monoplano venne. 
tolto ‘dalla palude, smontato £ traspor, 


tato ‘ad Avio. 


ito —:Fa- |; 
tiniglia De Mutchi +. Società Tatteria 
Agordo — Vittoria dOriando “Calle 


Rat: 
"Una fitta è. lunga. sifitera: di. citta» 


Girolania! 
Schiavi, d’avv. cav. ‘Odorico Da Poz: 
zo, I signor Antonio Linussio, Ica; 





‘ troio # partenza da. Udine sile 70.41 debe | 
ha attendete il diretto ‘da Venezia, fenro- 
ra dello Stalto per um. ritardo fino. & tren» 
ta asiiagintà. 


: pubblica telefonica. trasportò la sua: 
-- denza fissa nol Palazzo della sotto: Prefet-- 
. tura all'angolo apposto 


GivIDALE | 
- E morto t SETTI 
Dar Trasniclt Aurato: di Caetel: ‘del 


‘ Monte, Inecatosi all'ospedale civile di È 
Cividale. per.curane dr stiveterato nàe 


de “cardiaco ‘improvvisamente’ si apra 


. ava per sopraggiuntà netrite ©‘ spirò 


cappellano «-dai confratelli cividalesi: 


Ricevette con. edificante. pietà totti, di 
cconforti religioni: ; 


: £ ta ni 
ché vierie: anché attribuit. alle semi |. Tua amighia fratelli Moro — Giàco 


Caso solistico 


li ‘per: anno stofastico "1013-14 por tutto 


if somigne sono «E N, 1284 alunni écesi ri- 


puttiti: por le ‘dtassivitelle stnole ‘urbane N. 
731 e di queste bomzioni 413 sono per ota- 


cachi oe N. 318 per È femmine. Per ke classi 
+ delle? siisole murali:N 


(684 e ripartiti tr: Ni. 
je maschi e N, 666 femmine. . 


Fatto: i confronto con it mastio degli | 
 igeritti del decorso ‘auto «Gb stico Si ha 


sufi aritento di 30 iscrizioni in più. 
“4. @iuisto provvedimento. 
"Da parte della Società. Veneta per 


Lommercio, vente deciso che Luftimno 


. Nuova ‘lines. Cirtante-Ganale 
Ta. congiunzione «con. strada ferrata. da 


Cividale a. Canale Austria, Ora. “i può. dive. la ‘Feniutà “del figlio. seo: ko È MIE: 


ut fatto compiuto, assendo stato ckal-Mitxi- 


ateno «dellla (Guera tolto H divieto alla. co-. 

stmeziore della tanto ‘indispensabile linca.. 

Con questa 5 (olitiene fa congiunzione più 

hirere: fira te” cisà principali &Ttalia « Vien- 
Budapest 


ndr Le pratiche che prima erano 
rinliste sapese tà sono ifprese: 
«Nuova: resîdengà. pr telofono 
ti. — Ton ieri’ ‘nel porrieniggio Ta posti 
. tesb 


a’ quello dal quale. 


“sì entra all' Uficio Post Postale è telegrafico. 


| Log” anche questo servizio ‘tanto indi- | 


spensabilé. per i pubblico ha. firrainrente Ta 
sua sede definitiva. n° 


È SAN DANIELE: 
, Servizio automobilistico: | 
| Veniarno informati che il 24 p E 
é stata tenuta una rimmione privata 


‘per .uno scambio di idée. sul servizio 


autoniobilistiéo 
viceversa, 

Noi che: nosstamo ‘onorarei ‘di: pvet 
fra i prami insistito su ‘tale servizio fin 


S. Dantele-Udine - e 


. dal luglio. p.-p.. ritorniamo ad appro-. 


vare più ché volentieri tale ‘idee, pre- 
sciridendo proprio dal ‘voler infliogere 
ana lezione alla Societi: Veneta, sor- 


_da: per tanti ricorsi, in materia ferro- 
viaria. 


‘All'Esposizione “ Artisti Friutani , mo 


‘Abbiamo ‘appreso con. vivo piacere 
che anche il nostro coscittadino pitto- 
re ritrattista signor Giovanni Moro si 


è Analmente deciso a farsi conoscere . 
‘con un bellissimo lavoro? 
silente » ghe si può osservare nella sa-. 


« Vespro 


li D N gi. 

AH egregio artista le nostre congra 
tulazioni, 

n Disgrazia c 

(I). — Certa Quai Margherita. sa- 
Ita sul solaio a prendere un po’ di 
fieno per il cavallo che doveva parti. 
Te per Gemona, 
della «tromban, per cui vien abbassa- 
to i} fieno, vi catleva dentro riportan- 
do parecchie contusioni, guaribili in 
15 giorni. 


MANZANO 


Cortenario Costantiniano 
; Relodranmmatita 


{1} — fuesta popolazione con un 
triduo di predicazione tenvito dall'ill, 
Mons. Protasio Gori che, mattina € 
sera con parola ficile ed eloquente 
tenne avvinto Il imumerozo 
volle celebrave il Centenario Costa» 
tiniano in forma solenne, sopratutto 
coll'acquisto del S. Giubileo. Più che 
g00 furono i fedeli che s'accostarono 


alla 5, Caimumiene in questi giorni, 


sr LI n 
Domenica Sera poi alle 5.50 i gio 
vani de nostre Circolo dettero fa lo- 
ro prima rappresentazione della sta- 


n 


4 gione: nvepmale voli “melodia Le È 


si ebbe la farsa del Diani ta l'ortp: 
uovo. lavora del... 


Gli inserithi ‘ale riodire: scuole connua- : 


‘tiva farsa; 







NI Iezzo, ritoriva’ ‘ip senò a atila famiglia Por” 
de 1 
*. fenfavie, ‘per. interèssamento della Camera 


ur 


«Love era -stato n mdlinoidi quella Coope-: 


dimentica del huico: 


ntitorio, . 


de 
rar ale 
PT Pe an) 





BI-AI 


cai o CHI 
l'ac 
ve n e Td. 





(hi 
MILTI 


Crociate. in tre-atti; FIuovO. lavoto: del > 
carissimo Don "Tua; 

Una folla di gente stia di sali 
del Rigreatorio, , dinca :600 persone... 

I giovani. attori . sotto la Tiervosa : 
‘bacchetta ; del loro aigestto; - diedero © 
“ina “nuova. prova. della: daro: atibità ; 
‘basti ‘diré.che più’ e più Volte vennero | 0 
‘corotiati ‘da “entusiastità” applausi: ©. Ei i È 

Core finale della spiendida. serata: De 


nionzalò: locale, * 
che mavidò i it visibilio il nimnenossitttà”, 
uditorio; 

‘Vedere ‘per ‘Rredere. Danenica. de LA 
È corrente ‘alle 650. seconda . Fappre 
séntazione: delle. «Crociate ‘com n sell 


"TERZO | (Tolimetno) 
‘Povero: figlio 


DIE Cresta. "SPA - reduce ‘dala Lila RIsRO i: 
.epmgedato del glonioso Battaglione ‘Tal DURE 


larutà ‘Agostino; Mi 

Povero Agostino! ‘Bsso trovai al padre; 
quet padre tanto boro | CE tanto “smiata, 
morto tl... 

D'Orlando - ‘Agostino. d'anni sb, rionzolà: 
di questa Clulesa, i ritorno da Cassandra - 





rafiva Sociale, colpito: da paràfisi oggi: ui 
- mezzodì fu trovato esariime rielle. visi 
ze di Lorenzata.- | 

“Così quella. caùe. che: diver consolaré > 










rappresenta ta’ gtraziante: sceria* del figlia: 
‘padre: ev: Sr 


che ablitaccia” e bacia RA 
niuto 


unpaya 


me si n TARCENTO: 


nu da: Compagoia: Apia e. ton. Anni 


Dunque. la Comp: ia Alpina: si trasieo?: e: ton 
Ming Tarcento: a PT ‘e chissà se tor ; MORAGZNII 
tierà nemmeno per festate: Volgiamio ‘tun. A Da 
sahito. affettioso at ‘baldi sotdati. delle alpi LL sE 
« auguriamo che si ‘dimostrino, ella caser SOI. Nu) 
ma e al campo, sempre pari al lèro mobile PATEL 
dovere € possano tornare Îra nol, -. Vi 

‘Ha conrè la..storia degli. Alpi? La ci MCO 
rionità det pubblico metita. atppagata, tanto 00 
più che ‘il mostro pubblico ricorda apgune: 0 1° 
to come una: delle. benemerenze diell'atore- 0 0 i 
vale Ancona più strotibazzate nella. lotta » x. E SCE 
elettorale ‘gra. appunto quella :della permea: a Ep 
nermza. degli Alpini a Tarcento 0 RE TRE 

«Sta in fatto che Ja. nostra compagnia: pero LT 
la fine di settembre, avena: ricevato. L'ordine, E STE 
‘di ‘trasferirsi a Wine; e ciò avveniva quan cia 
«da già # nostro Comune avevà: approvato. |. ssa 16 
il -comtribuito «ad allevio «di - sinposte, di 
Sig. Patriarca Armmaldo padrone della. casere 
“nia, e ‘cib alfine di ottenere la permanen= |. 
sa degli Alpini. fra not ie (ragioni: del tra- 
sferimento ottano fote, sono quelle: di oggi, . È 
e. Soto già state pibblicate anche da ai. 

Zenon:che, improvvisamente, capita un. 
comtroofiline Ja ammifitrazione còmuta- 
le, invitata, suda quattro camicie por bite 
nere dal Patriarca la rinnovazione «istla To- 
cazione, e, per aderire ai desideri ‘espressi 
dal Comando: locale, ‘affitta anche un, cam- 

‘po. per le esercitazioni. - 

La Coinpagnia resta; € l'on. Ancona se 
ne gloria. 

Passano le dlezioni: ha compagnia se ne 
va, Nel contratto di affittanza «ra nclusa 
una .insidiosa clausola di disdetta’ con 
preavwiso di quindici giorni. La disdetta è © 
data, e il signor Patriarca resta in asso com 
la sua caserma, « il Comune col terreno 
affittato pet campo di esercitazioni, 

‘* Questa È Ta storia, che non possiamo de- 
Anire seria, Se Pon. Amcona trova ancora 
modo di sloriarsi dell'esito burlesco detta 
sua mAnenza sul initistero, non sappiamo’ 
che dire. Gli elettori però potrimimo pensa- 
re che non è il caso dì sirombazzate mira» 
coli quando i niricoli durino così poco * 
così presto sfumano. 

E Tarcento non pofri certo essere grato 
per quella permanenza oltre i settembre 
che si è rmisolta in una irisione, © della 
quale la causa vera, se non è un gruoc chet- 
to elettorale a favore del candidato mini- 
steriale (come alfermano alenni} peirebbe 
fotse essere sermplicemente il fatto che 1 
Udine le caserine rion ef@trà ancora pronte 
par ricevere la nostra Compagrlra, 


LA UCO 
Ritornato Li 


AMl'iniprorviso è ritormato ieri a casa & 
Bnttea {Vinaio) proveniente da Tobrck it 
soltato  Gebeste Adani del 2900 fanteria. 
Stmprovvisà una fegticciota — che Pete 
mosse i buon soldato. S'imband un prao- 
zo hi 20 coperti nell'albergo di Adumi Car- 
lo, che trascorse fea da più grande car- 
chiatità, 


' ù : A Si “eo 


cogdove ora starà meditando sulle 





“si ribella ‘Ri eatabiafleri > 


se ie 
“4 "tomo Kb pen, cdl'ammi. 37,-: 
0. Riglieni Lari o dari dé Verona; atene 
devia la ‘smi, on: mordi: pico srbaeni;; 


HasE: È passanti diva Udine: 
Pravistni ed il catabliriore — 


- IM caporale .. 
4 giion, che erano ili pà ; ferma: 
-° thg di. cosi pagnuiroto osta, i. shoerma, 


nt Pereprisitili, fra ‘futti e due non gli Tinven- 
;' ÎN&Po rammento 100 Deiocog pet. far. battarie È. 
iu orbà; il'tedesco possedeva solo déi do- 


cimenti sisionificatuti, inentné IT +etonese 


C > estihi an passaporto che.sk dubita, sid’ falso. 


Invituibi,: con''bella maniera, aid sentire sel 


fa camera «fi Miorinezza;. i tedesco. cobbedi | 
‘ imunediztamente : nor cosi “A veronese, peri 


chè, «da vero teppista, si rifiuto necisamien- 


. te di obtedire, mmstificaniosi col dine che 
Co mella suddetta camra faceva fo. Ed in- | 


cominciò ud  oltrasgiete -il marescialto 
maggiore sr. Peroccò ed i carabkueri con 
epiteti poco parlamentari, Egk, si capisce, 
preferiva al fune ‘tavolaccio, un bumn .jetto 
.suffice è caio... I carabinieri bercareno di 
anviinverlo ax atedariée © con essi nelle no 
‘stre -caroeri - maridantentali* assicurandofo 


‘che colà avrebbe trovato quello che deside- 


‘sava.., Egli edera all'invito, ma: solamen- 
te a ima condizione: di “on venire am- 


manettato, I scarabimini si nifiitàmono, an 


che perchè 1. negiolantenti sono tassativi, € 
procurano cou tutti i modi per@iasivi 


ud entrire netta camera di sicurezza è 


| nelle carceri. ammanettato... Egli oppose 
‘ima viva resistenza, e nell'applicazione 
delle mattette il maresciallo sie, Peroteo ri. 
- portava delle abrasioni e ferite alla mano 
- destra, «d il carabitmiere Bordignon abra- 
sioni di parte dell'unghia del police cella 
andino sinistra. 

“0 Alla fine, Fenengrimeno vetine ridotto al- 
| Pimpotenza è tradotto nelle snostre camceri 
bravate 
COMMESSE... 


I due feriti vennero -prontariente medi. 


cati dall dott. cav. Fafléschini : egregio na- 
stto maresciallo me avrà per 8 giorni ed 
‘* carabiniere Bordignon per 10, 
‘ Auguri «li pronta guarigione. 


Stato Civile 


Stato civile del mese «i novembre 
pigsino fComune: 

NATI: Maschi > II Femmine 9d-- To- 
tale N. 20. 

MATRIMONI; Murello ‘Luigi con 
. Deotto Anitorwuna «— Gridei Natale com Fi- 
crona Giuseppina — Deganutti Davide con 
: Tubaro Teresa — Daganutti Eugenio doti 
# Peresamni ‘Teresa -— Totale N. 4, 

MORTI: Stanig Marla d'anci 5a. 
Giavedoni Valentino d'anni Sa — Baracet- 
ti ‘Maddalena d'anni 28 — Bianchi Remi- 
| glio d'anni 1 — Bressanutti Giacomo d'an- 
mi Bo — Galassi Luigi d'anni 60. — Totale 
N. 6, - 


del 


Furto di galline > 
Cento Antonio Ottogalli; proprietario di 
tprattordici galline, provò, ieri mattina, ap- 
perte alzatosi, una minata sorpresa... Iemo- 


ti, la motte antecedente, lo avevano detti 
bato «di... sole quattro galline. che teneva 


rinchiuse nei pollaio. E dico solo quattro... 
per il semplke fatto che se ton: fossero 
stati, si supporte, dlistiurbati, Te avrebbero 
fatte volare tutte... 


Il danno subito dall'Ottogadii, che è ‘di | 


Biauzzo, è di una: discina di tire. 

To nostri Reali Carabanteri starino attiva 
mente indasando per iscopnire i marivoli, 
- tute tradiuri nelle nostre carceri manda- 
‘mentali, perchè. con comodo. possa fare 
7 nia bifona digestione... 


ERE. del pemiati palla Gara di tuali 


‘ {ao). — La Presidenza def focale Soda 
fieio ciel Tinò a Segno ha, in questi giorni, 
proceduto allo spoglio «del libretti per sta- 
bilire la grattatonia dei punti necessari 
«per l'assegnazione dei prerti, 
Ecoo l'elenco mominativo dei premiati: 
preimio Petrosini Riccardo splendida 
i splita d'oro — 2. Perocco Emnete  mare- 
‘sciallo dei RR. CC, splerii ida spila d'oro 
— 3 Vicentini Antonio spilla «l'oro com 
contatto d'argento — 4. Comuzzi Luigi 
Spitta d'argento — 5. Giavedoni Giovanni 
ih — 6, Simone Bin dd, — 7. Comuzzi Gio- 


vani il, — 8 Cosi Liberale id. — g.. 
. Brandotini  Ottario 1h —- 10, Colovatti 
© Egidio. id. 


Inaegunzione della Bandiera del Ti a segna 


Ecco il programma dei festeggiamenti 
“ che aviranmo luogo in Codroipo domenica 7 


- alcembre 1913 per l'inaugurazione della 


Bandheri Sociale, dono delle signore «ei 


Distretto di Codroipo. 

Ore 830 - Apentura della Gara, di tiro 
‘a Segno, (Poligono « al Coseat>), La gara 
è divisa in «bue vatemorit: Incoraggiamene 
to e Feortana, Parecchi sono i premi in 
‘medaglie doro « «l'angento, 

Ore 19 - Inaugurazione della Bandiera 
Sociale, (sala teatrale Lazzarini), con Vin- 
tervesto «lella autonità civili e militari. 
(Maxltina sarà la contessa Vintauni-Collo- 
- pedo-Melsl, 

Ore 15.30. - Conferenza. (Sala teatrabe 


Lazzarini). 

Ore 16. , Disbribuzione dei prenti delle 
pare: Emulazione —- Incoragplamento è 
Forbuna. 


fre 21, - Ventia con grande sorpresa 
alle ore 24 {sala dell'atievgo Lazzarini), 


II vontra di Codroipo 


Specchieto della canne smacellata a Co- 
divoipo durante ib mese di novembre: 

fio N. 10 <— Vacche N. og — Civetti 
N88 Vutelli N 38 — Suini N 4l. 


PRA dn da iopiani 


Hi att Cioni o ondi- 


- Teri serzio 1 nostrò sctterte- vigità; signdi 
la’ tontravvenzione |. 
i Teyi sera; verso x 19, certi Gia: | ‘eontrò! Perin “Rafiiondò, Trevisai Basi; |" 


nce 


‘ [ele niginsitàvane pet piese ‘cot.loro vello | i ci 


n masi — r——— rex 


de e l'entusiasmo, antima de' luvori, 


TPolentarutti; alii ni 


Lio; erro ‘Ottavio, Gazzetta Antonio: (car: 
‘rettori atte dipendernge: della. ‘dea 


sprovvisto del «prescritto fanale. > i 
* Suicidio - 


(2). e, teri. ‘sera, verso de 22, Verne, darla 
‘futnigliari, inbivato ‘anpiccito ad data trave 


della cucina certo Faroni Valentino; di an 


ti 44; proprietario di aria distilleria d'ac-. 


quaWite,. 

La causa del. Suicidio. si sttribuisce 
f'alcooliamo. Egl fascia la moglie:.e pareti 
chi figli. Anche il'padre del Peroni circa 
una quindicina danni fa si cuicidava, affo- 
gamilosi, in 4n rotéllò presso Lemca, 

lì triste fatto produsse, A: Bertiolo, pe 
pesa -ittpressione. 


Due disgrazie 


Il fanciullo Gos Attilio, d'anni iI, di 
Jultizzo, maneggiando un coltellaccio sugo 
sfig; 81 recideva: accidentalmente la pun 
ti dell'indice £ quasi completamente Fun- 
ghia della mano sinistra. 

Ne avrà per 15 giorni, 

— Bb — ° 

. Peresani Alfredo, d’anmj o, pure i Ju- 
dizzo, mentre stava tagliando. con una Ton 
colla ‘delle canne di grafidtnreo si produce- 
va una ferita al dorso della mARO sinistra. 
Ne avrà per 8 sioni. 

Entrambi. :fitrono medicati tal dottor 
Bertuzzi, o i . 
TRICESIMO . 
Una petizione dei padri di famiglia 

. per Pinseguamento religioso. 


. du EHI. Sindaco del Comune di 


Trice sito 


IE parecchio > tempo da che i battenti 


«elle nostre scuola si. trovano aperti, ma: 


sot passati anche dei mesi e mesi da che 
saliva le scale di codesto Ufficio. Muyrnici- 
pale (23 maggio 1013) una pefzione alla 


5. V. direlia e firmata da ben 38, padri 


di famiglia chiedenti: che Pinsegnamento 
del Catechismo ventise impartito gi pro- 
pri fig © questo non de chichessia ma dal 
Reomo Pievano o da un sacerdote do hH 
stesso delegnto, Ora consta bensì che un 
‘tale oggetto iù trattato in una seduta con- 
sigliare, come e qualnvente svolto e deli 
bevato, nessuno’ lo. sa. Questo è purtrop- 
po a tutti noto, che if primo fitmatario dei 
395 padei «i famiglia nulla fu comunicato 
in proposito, che s‘insegna ‘bensi ai fan 
culla, ma-non i Catecitsmo, che al è dato 
ad essi, bensi un elenco dei Itbrl da prov- 
vedersi, ia-tra essi. non figura Ta Dottri- 


n8, «he nessuno sacerdote iu incaricato ad [” 


impartirlo, 

‘E' doloroso consiatario, ma è. «proprio 
così, Questo è ut modo quanto mai sleale. 
Alla S. V. spetta far mspettare Ja' voler 
ti «déi vostri amministrati, non però a ca- 
priccio vostro, Contro tal moda di agire 
a nome dei 385 padri di famiglia prote- 
stiamo, perché sactò e solenne è] loro 
«diritto sancito dalla atessa nattira e <lalie 
leggi stesse riconosciuto, ‘invocando in ca- 
so diverso Vintervento dell'Autorità Su- 
periore. 


Tricesimo 2 | dicombre IGIR.: 
I 385 
CERGNEN 


Una Chiesa nuova 


Linnione. e la fede ammirnabile di questo 
popolo, sotto la puida dell'ottimo ed in- 
srancabile don Antonio Ceschia, ha sapu- 
to dare frutti sorpretidenti, quali mai non 
SI sarebbero attesi, in mn periodo di tempo 
così hrewe: una splendida e. sgrandiosa 
Chiesa, in perfetto stile fiorentino, «a tre 
navate, Un vero gioiello d'arte, posto sul 
dolce pendio d'nna altura amena #d incom- 


itevole, di cui va data particolare tode all 


giovine, signor Del Fabbro G. Batta. 
Quando il caro don Antonio, pieno di fe 

nella 

scorsa primavera celehrò per l'ultima volta 


ii S. Saerificio nella Chiesa quattro volte. 


secolare, demolita poi imntediatamente, ed 
1 25 liglio celebrò i primo nella nueva 
fra le anitenne ed 4 cielo stoperto e rivol 
se ilkune parole di circostanza al popolo 
evidentemente comiosso, nom ‘potè tratto. 
mere le lagrime e concordemente a' suoi 


fighi spirimati innalzò a ‘Dio grazie per il 


favore singolare e calde promesse d'unione 
sempre più intima a Lui datore cFogni be- 
He, 

La bell'opera è al suo compimento: au- 
gttriagto di cuore gl zelante Ckinato ed alla 
buona petite prossimo il giorno felice in 
cub potranno assistere all'imponente ceni- 
monia della Consacrazione, gisto premio 
alle ioro fatiche e sacrifizio ed alle aspira- 
razioni del fono cure ui 


.  BUIA' 
L'artesto di na emigrante all'estero 


Da Kothkrnenz si apprende che una 
scltnnana fa arrivava colà certo Pao- 
lo Pezzetta di Avilla di Buia, allag= 
giando presso la fomnace «del signor 
Riccardo Felice, Qualche giorno più 
tardi giunceva anche certo Callisto 
lurchin con un'buon gruzzoalo di de- 
miro, cca 350 corone, frutto della 
sturitite ilnvorata a Villiach. Ti Pero 
getta ed Hl Furchir donmirono per u- 
na notte mella stessa camera, 

L'indewmmani 1 Farchir non ritrova- 
va più nè l'umnizon né le 150 corone 


= 


Mustiglt-| ta 
î (fi), «Rosso Valentindi di- :T'alin&8son$;: però 


“abterno Frs RS 


ali 


Jatto di squisita amicizia, abbandonando 110 
pirate, rivolse poche sentite. parole di pre- 


° l'esempio, raccomandandone l'anima alle 


plane, al imian atrico, al-padre di tutti s. 


“preri. 


-fdisposizioni di lagge e di regolamento 
. Tossia di un cumulo di disposizioni € 


da she “seppare l'orologio een; ‘Panico si sftani s 
toe, pantalone, Tutto: “sta iscompatso; | | 


“Avimertita: a polizia;: 


testa. riusci | 
da: ‘a fintnaicciare: 11.-lidro Sì} 


"fb stazione 


gi Linda Gli venne. - Sorento, wi 


ta la refurtiva, - 
su © MEATANO 
A tin dl Bua -Franresti: ma 


ha 
na È 


136). " (Rrca) L i Asserire ‘îhe' ita 


é “ieri ‘a ‘porgere if imbilto 
droprio affetto allz sila di 
Dott Prancesopi Bortolotti, è semplice ve 
rità. c.c 

.Ed era logità;. ib Novanta. atani” “Bi vita 


Malato dI 


integettima; ‘ settanta di muiristeno sacerdo- 
se con. 


tale, esertità o:/c6nicimertotta 
esemplare carità a benefico «li tubi. aveva: 
no citconfuso dam'aureda di affeito e.ve- 
nerazione la serena fignira del buon! « Pre 
Qheco »; aveano reso caro a Intti 11 nome 
è la presenza gua che tanite memorie di 
timnini e di cose passate ridestaval La 
manifestazione d'oggi attonno ‘aMa di Tui 
salma però superò ogni Sega. previ: 
glotie. 

Gi scolam, le varie colifraternite, una 
decina di sacerdoti — numero rilevante, 
considerato iil giorno a Tora — precedeva 
no la hata portata a tnano da sei baldi pro- 
nipoti; @ nipoti ed'altali male parenti. 
rappresentanza del. Comuns at completo, 
itimverosissimi amioi venuti da San. Da- 
silele è da Fagagna, di Tricesimo e -da 
Udine ed uo stuolo interminabile cd -po- 
noto, la seguivano. 
‘ AHe 11.15 nella Chiesa pannocchiale, il 
Parroco Don G, Hatta De Nardo, (che ‘con 


pellegminiggio, era'actcorso da Roma al 
letto del saro-conifratello);. celebrò ta Mes 
si Solenzse, wocompagnata com imesica del 
M. Palatini dalla tocale cantoria, ed al ter- 


senti, additaido Ja pietà del sacerdote al 


preci di titti, 

Quanti ni corten si ricompose, anitora 
numerosissima, verso dl Cimitero, dove do- 
po je ultime preci e prima che li salme 
fosse sepolta, il signor Enrico Martina, a 
nome della rappresentanza municipale, 
porse l'estremo. saluto «al saceritote «sent 


Certamente, come lò splendore del cielo 
non valse ieri a togMere la intima mestizia 
delin funebre cerimonia, così -noh varrà il 


tempo a cattcellare dal cuore dei ma james 


& di quanti. lo consbbeno, la memonia s0a- 
ve di don Francesco Bortolotti. 
‘Giacchè cérte ‘anime’ straordinariamente 
buone, è impossibile dimenticarla ! 
Lo sappiano, a ‘loro aomforti, ghi affligti 
nipoti! SO XA 


: GEMON A 


cain scolastico - 


"{30). — Quest'oggi al nostro Mu- 
nicipio ebbe luogo da proma ritione 


del Consiglio praw:isorio del nuovo: 


Patronato scolastico . sotto la presi- 
denza del presidente avv. Luciano 
Fantonm . 


Il presidente comunica di avere già 
provvisto i zoccoli, vestunenta e ‘ber- 
reti da distribuire aghi ‘alummi po-. 


Diede comumiicazione ‘delle Muove 


d! formalismi lamentati diretti altro 
che ad intralciare il regolare e pratico 
funzionamento cel ritovo ente, 

Venne «lato incarico at consigliere 
Addo Salvadori, il quale gentilmente 
ha accettata di fungere da segretario 
e di preparare il bilancio preventivo, 
del Patronato, . «hi distribuire a tutti 
1 membri el ‘Consiglio i] tipo di sta- 
tuto proposto dal ministero per poter- 
lo discutere alle prossima seduta. 


uma cinquantina «ii alunni e contem- 
poraneamente di apr mne fa scuola è fa- 
miplia. 

. Passò poi a 
d’ividole interna. 


Florgizioni di na sui signore 


Il munificentissime sig, Leonardo Sirci- 
Ji, ha messo a disposizione she Comune la- 
re mille — così almeno riferisce la Pafria 
= a comdizione che faccia eseguire i In- 
vori di sistemazione. della strada sul Rio 
Storto, « fare accertato che anche questo 
anno — sepuendo la mobile tradizione de- 
sli ami scorsi — 2bbia-a fare uma’ elargi- 
zione per i lavori del castello, 
_T patse gliene è riconoscentissimo ed 
assotiasi at voto della Pathia che ciot al 
tri signori abbiano a4 imitare l'esempio. 
. Ma la notizia che più d'ogni altra com- 
inuoreni ed alkieterà ja cittadinanza € che 
no: diamo saperko di commettere ua'indi- 
screzione, si è «che d’egregio sior Nordia, 
lia én astino — se non già del tutto dispo- 
sto Ello soopo — di midentizzare comple 
tamente gli Enti morali — Società Ope- 
faia, Cassa Rurale, Patronato Scolagtica, 
eic. — chela perdita da essi subita nel fal- 
limento dei Banco Stroili è Pasquati, 

A tutti quid non potrà non sembrare 
ficompetissu inaleguata a tali alte sue be- 
memerenze quella semplice croce di cava- 
here delia Corona d'Italia, che l'on. Aa- 
dra con griutde amwre, sta per otiener- 


Difontote “La | Misa Bande, Bulvi. ) 


a dicostere vari oggetti 





21 
Ko 


da: 


Con il Martedi 9 dicembre -di dar 
principio alla refezione. scolastica per 


. bi " li . . li la li lr 1 
tte ——_——__ _t_———t— mul’ mn meunumimv ili ai mi ni, -smemlcm-lA— me Limm—Pm>— r*@@—1É111111@—@—@—1@+1.@@ò——nnme——————_______li____ 





 Dorad” fi ‘epaferenzo 

de pa AI ‘merito. delta prestdleiià del | 
Circolo: della: Gioventi. Cattokica!. ‘<Fonies| 
int; Aide sdi Cieldale, ela andeloree 
“gg. il Gabinetto i lebtuifa Se Paolino: oli. 
smatteti alle “ote 17° sarà tenataiia dot: 
Tetenza ‘completando. nei. ibaretthi: miegidi”. 


zioni -religiose. ‘Hitte ad: chiare ed: iistradire 
sempre ‘pri la''gioventà, <' 

.La pritia lezione . fa Tenuta HM: è gicemie 
bio &*a seconita - avrà Buogo it È Padre 
Aicendire. Qratorè: è il dottissinmo acre. 
G, Pettazzi di C di. 

‘ Preseriti alla conferenza ‘erro; na’ glia. 
ramtina «li giovani, turitero che-amdrà: seni- 
pre anmentardo sapendo che da dette le: ! 
zioni sarà tutto ‘da guadagnare tanto, per 
la mertte quanto per cuoce; | . 


Ricrenterio festivo 


Sappiamo che il M. (R.-Paschinà Sac, 
Erminio . valente Direttore dell'Orptorio ! 
Ricreativo fisstivo di Cividale, sta istrit- | 
eno i. giovanetti del Riicreatoriò. stesso in- 
segnano an drannna e delle farse che | 
con tutta certezza verso d piumi del:p. «. 
gemmaio venranto date nel Teatrino. 


Fratosa setoglienza 


Al banchetto offerto. dagli afficiali del- 
Lo Alpini agli affidiali dell Battaglione | 
Tolmezzo or ora rientrato in patria dalla 
Libia, presero parte deltti: pi ufficiali effet 
tivi del Battaglhohe Cividate non solo, na 
anchet'ntbi Pi ufficiali «MH complemento i 
sktentj: du Cividale, — 


Disertori. 
| Per 3 soliti e contimuati maltrattamenti 
come asserito «agli  stessì «fisertori, feri 
sera due gi presentarono in Cividale, Il 
primo. accompagnato dalla R. Guardia di 
«Fi inanza a nome Morklein di Giulio, dan- 
ni 22 nativa di Papo (Ungheria) soldato 
del Eu ‘fanteria; il secondo certo ‘Pre- 
schermn di Casto dammi 23 da Gradisca apr 
pantenerte al oro faniteria e presentatosi |. 
al locale Ufficio di Pubblica Sfcnrezza, © 
Entrambi  venteno passati alle carceti 
in attesa di informazioni, 


OLADDINICO. — 
Non ritorna ancora 


{3}. — (Si stava anslosamettte aspettan- 
do 3 ritorno slel soldato Poris Giovanni 
di Leonardo del glodloso Battaglione Tol- f. 
mezzo, imvece opgi riceviamo: 
«Uno di questi giorni si rimpatrierà di 
comatnido «Tell Battaglione Tolmezzo. con i 
congedandi della chaes? gI, che — come si 
senté — per il 30 corrente avranmo # coll 
gedo, © Tuttt quelli della dfasse 92 dello 
stesso Battaglfone Tebmezzo - passano ag- 
‘gregati fd Battaglione Vestone — che sa- 
ebbe il s.o. Reggimento. Afipini. 
« Quanto A notizie posso «dire che ades- 
so sono in trattative col-gran Senusso è 
sarà facile che venga a sottomettersi. Îui 
coi. suoi semnila. armati. DH altre notizie 
ne sona tante che mai; ogni giorno si ha 
qualche avvenimento, = Ter hantio- preso 
200 regolari turchj.che venivano a sotto 
mettersi, e — per quarto che hanno po- 
tuto rilevare da foro — fra brevi giorni 
verrà anche fl Setusso, col quale noi fe 
abbiamo uni, ma di quellel.,,. 
{Così il nestno bravo soldato: devrà. fer-- 
mars! <hi sa quanto a lungo‘antora lonta- 
no dal suoj cari e dai suoi amici che ten: 
to desklerano di sivederilo per -congrata; 
langi con lui «let vullore e dei sacrifici che 
lo reniono glorioso 

Ai i nostri sirigliori auguni. 


“ Doagaria: atbtipatoria “delle: die > 


Il Mirgistero  «d'agricatura industria € 
commercio, vista fa necessità d'applicare 
rigorosamente le, norme «della legge 20 
marzo Io10 n. 121 e del relativo regola- 
mento per la denuncia delle Ditte alfa :Ca- 
mira di Commercio e' Industria, conside- 
rato essere ingiustificata ògrt; ulteriore. 
tolleranza, ha invitato le-Camere a richia- 
Mart ancor una volta gli industriali ci 
commercianti all'osservanza dell'obbligo 
della denuncia, assegnando im mimo e 
perentorio termine, non superiore ad un 
mese, trascorsa ii quale dovranno provve- 
dere a norma delf'antiedio 63 della Regge. 
La Camera, it adempimento 4 tale in- 
vito, fissa al 31 dicembre 1913 il termine 
perentorio per la denuncia de porte delle 
ditte che ne hanno l'obbligo, avvertendo 
che dopo quei termine i conmtravventori sa» 
rantto deferiti all'autorità  giudisiaria e 
che omissione o i ritardo delia presenta» 
zione della denancia sont puniti con una 
ammenda da cinque a dtecemto Ire, 


Do furto di Hifianti per: 22.000 Ue a Tavoli 


I}. signor Luigi Rognone, proprietario di 
una agenzia di, pignoramento, è stato vit- 
tima d'un furto di ‘brillanti pet # valore di 
22 mila tire. Il Rognone da qualche giorne 
conservava i brillanti suddetti in una bor- 
sa di cuoio nella sua abitazione a. Posilli- 
po. fieri sera la signora Rognane, aprendo | 
Farmadio entro cui suo marito custodiva 
Ta borsa, s'avvitle che in questa +ra stato : 
praticato un Umgo taglio, traverso il sprale. 
i gioielli erano stati sottratti. Il signor Ro- 














to alla Questiira, che ha intertogato parec- 
chie persone senza alcun risultato. 
L ioiiiti rim sms ammi iii _tss iu NS 


FAMIGLIE: Qualunque epretto 
j easalingo in rame — ferro staggaato 
— — n 1 300 secchi — pigmatte — caldaie per 
Vivere è — e qualuagne lavora potete 
‘avere dalla antica Pia Pasquale Tr e, 
monti a Udine, 





TREE Si Net pit 
Den 
= 
tai DT . 
. CAO 
REFER 
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continuazione, un como superiore di .le--: 


A; Sinicevie alemiti gioni fa l'ope- 
Flah venuto .A diverbio con la 


quone questa mattina ha denuaziato il fur- : 


ret lai jeva degli asti 
colta: plane, 16048 
US del B Lon 


°60 che li sessione: ‘di Fed milita ne.s0 gio 
rami nati: met ‘1804: ia aperta il ‘gloria: ty 
“penmalo 19141 ‘che di pefiodo’ delle. sete 
opdistarie dei Cortili di fava per: la varifi- 
caziionie delie Liste, Pedbrazionie 4. sorte, Pe 
| fame. ‘personale. LA delerliolzinvento i cir 
sopra ‘si svolga fra dl'12 Marzo s-il 12-10- 
go 1DI4 ela: Sessione della deva sia chiu- 
i Ito apùsto 194: L'ofielite della: leva 
|Prsterà fa da ‘dato del 1.0 genhaso 19i4q:ed : 
prefetti - n Bot 
+ iwitiy Chsinini t' sia: pubblicato prima 
i del 40 gennaio, Sebberie de istruzioni parla 
i fel a all'estero stabiliscano che odia Libia 
la comtprieni di leva é affidita al Governa- 


lori «elfa Tripolitania e delta Cirenaica, per 


fin prossima feva i Comemidi dei givesidi di 
Tripoli, Benpasi, Derna, Homs e Misora- 
i ta (e ber toro anche i presidi ‘dipendenti, 
ava iano vfficliali medici sono atttottizzati 
la procedere ‘all'asanne personale ‘iTeutà iscni- 
1H della disse del ‘1804 per como dei si 
spetlivi Corisieli di leva, Circa Pisorizione 
«di stiranioni stitte tiste «di leva, @ Ministero 


avverte che gli stratiteri nati o residenti nel 


Regno «Il originari nf Regno non possono 
‘Essere emessi «itato mette siccepiscatto “la 
qualità di stratieni; mella formazione delle 
I ffiete, me devono Invece esservi isoritti af 
pari dei citraldinii salvo ud esserne ibi sepii- 
to caloeìiktà pier decisione det Ministero se 
Me presentato dichiestà. Im quanto ri pre 
cetti conforme: ad: edizioni ‘abrogate - da 
tempo e son: Piaporidenti sogrnettamente- fer 
Itemnini e peri bitoti Ji-asenzione alle di- 
‘pos gaiornd vigenti, ‘avverte ‘i prefelti ed i 
sotttomprefetti i cui miouti sono comunicati 
dal Ministero stesso e cià per non dbhure 
dn esige gilt stcolnittà circa i Torto, cbbitighi t 
crateri «ti eva. 


Uno scontro fmi sù Rama Nagai 





Donenica notte. gulla linea .fatroviaria 
Roma-Napoli, alla stazione di Ceccano # 
avvenuto no scontro fra. un treno ditet- 
tissino ed una mecchitia fenma in 4tazio= 
ae. Per l'urto le vetture del direttissimo si 
accavallarono e si sfasciarono. Vi furono 
quattro morti ed ana ventina «di Feriti, 


“Docap'ta lo moglie e sì gotte da oa. fui 





maglie Barbara, le ha tagliato ‘la te- 
sta con' la scure dandosi poscia alla 
ita. eli è stato ora ritrovato cada- 
Vere. pressò Cirkvenice. 

Dalle indazini fatte risulta che îl 
Flah si era precipitato da mina rupe. 
1 pescatori riferiscono che iéri fu.tro- 
vato in'mare una testa di-dlonna. Non 
è escluso che sì i tratti. “i mella deila 
Barbara Flah. | e: 





Scontro ferroviario in Franefa. 
Un maechinistn ueeino 


Un Srave accidente ferroviario è avve- 
mito a Rang. sur FHers, sulla linea Parigi. 
‘Boulogne sur Mer. Il treno che lascia 
Boulogne: ‘sui Men alle 18,55 e che porta 
va.a Parigi i viaggiatori proveniente dal- 
America, si È scontrato verso le 7,30 nel- 
la traversata di Rang sur Filers col treno 
merci No 663, diretto ‘3 Berck sur ‘Mer 
L'atto fu rerribille: «il macchinista del tre- 
no investito ifimase uccîise: un vagone de- 
viè. IL treno merci. rimase. assai danneg- 
fiato: du: vagoni sono stilti Tanciati fuori 
fiele rotaie, Per fontuna nessun vaggia- 
tore è Atato ferito e questo è un caso mol- 
to curioso se sì pensa chie i treno corre 
va a più di cento “ch ifometti aW'ota. 








Un albergo. in fiamme 


NE WYOKRK, 4. seta, 


Un incendio scoppiò. ieri anattina’ ‘alle 
2 e ridusse in cenere l'Hotel Arcadia, al- 


bergo modesto, situato nei quartiere pù- 


vero «lella colti, Sopra 170 persone; la 
maggior parte dn condizioni umili, che. e- 
rano ricoverate nell'albergo al momento 
dal sinistro, 30 sono: morte e più di zo 
sono gravemente ferite, - — 

Aiesta protorzione elevata è dovuta al 
fatto che vr erano numerosi infermi fra 
i clienti dell'albergo, le cun camere erano 
costruite di tiramezzi in ‘legno, che si -in- 


cendiarono con grande rapidità, L'edificio. 


era del resto: tecchio ed in rovina, Esso 
cominciò ‘a droliare prima ancora che i 
pompieri avesstro avuto il tempo di giun- 
pers. Nonostatite eh sforzi che si fecero 
per aiutare i disgraziati che urlavano di 
spavento, più di 25 persone rimasero bru- 


ciate vive, mentre quallira, saltando dalia - 


finestra, si spezzarono il cranio comra il 
suolo. 


I FORNELLI A PETROLIO ED 
:A SPIRITO: Migliori e più econo- 





=——__ 


bo:prefetti. “««tpreranno cia: in - 


CH Ministero della ina: na “Adina | 


| mici per: caffetterie, osti, esercenti *. 


famiglie, si trovano unicamente nel 
; egozio Tremonti a Udine. 





Latterle — per guanto vi occorre 


- ticorrete alla Ditta TREMONTI dove 


. troverete ogni cosa a prezzi modielssimi. 


Diffondete 
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ra li nia di i ‘tn Di 
Lagedì È seta si. spi nov: Setenatienie ele: sd 
i;Spielb:; SNesti ot 

sl dpi inibire, righi: as). [Sodi motto: l 
al Fenze: Sobegiiate colli: colte più "erolia T—AVERIÙI 


cittadina. 


E nera: Missione pa 


Lil 


rs SED 


lana: eli Ant rarità: RSS 


SELL] 


zione .S' andint di “giri, 
+ Mata Qi tor aigolina Poldo enbiavà: vsnede’ 


chie gi teri Ydomia dal: 12°al ar car: d. giovane: trà le Ancelle” di: Breschi: e-fatta: 


reiite. per Faccio del Si Giabfledi 


La (Missione folenite sarà predicato” da se 
gli: Tec. Yescovi. Mons, Padovani” ausilia) 
cnel di. Cremona - c. ‘Mons. Liviero: A Città: 


i: Chatello; È 
«Drario: 
‘Intréduzione.’ cinatttina bre € “Messa: 
dica” di - ‘Mons, . ‘Liviera: “Mattina ‘ore: IO 


Messa: ‘Discorso ‘alli spose. € madri cri . 
n pan di [bontà col suo atiilifale sorriso; coll'suò spi-. 


rito. di suerificio seppe catti vata da stima. 


‘stiano, Mona, 'Padovant 


i Seta one 5.15: Rosario. Predlca di mon-"|. 


‘signor Liviero. Benedizione Eucaristica. 
Ga A, Cotoncina al mor di Gesù, Pre 


dico er. séli omini. Mons. Padovani, Sar 


trato, stomenica e fustedì 6; 7, #, si faranno 
processionalmente le Si Visité alle chiese 
designate per. l'acquisto: ‘del S. Giubileo 
partetdo dal Duomo nel 0 giorno ale 
ioy-siegli altri due “alle 4 della. 1-72) MIBOS 
Ae. gior successivi O, .KO,.-II, corren- 


te alle 5,50 51 fara-nello sesso Duomo, un |. 


‘Criduo di preghiere. con benedizione Eu 
caristica ma: preparazione: alla Br Missione. 


“Lao di; do Giovani Caltan |. 


Lunedì serà si spatgeva per” la città da 


folorosa. notizia ‘della morte di don Gio 


vari: Cattapan, parroco del Ss, Redentore [* 


“avvenuta in seguito ad una, polmomte con- 
= tratta nell” viscite, di chiesa: debo Mina ‘pre- 
dica. © 

Don Giovanni Cattagasn era nato A Udi- 
‘ne nel maggio del IBS4: nom aveva. quindi 
ancora compiuti i irenfiamnt. 


Assolti gli studi mel mostro. Seminario 


- ove sì distinse per virtù profonda e sclitet- 


‘tz in un carattere aperto e leale, i per una : 
rara Agiltà d'ingegno che lo’ rerideva ca- 
pace assimilare qualunque ramo dei sa-. 
pere, fin per, brev.. tempo professore nel 


Seminto «hi Cividate e di Udine, finchè. $, 
E. l'Arcivescovo, che l'apprezzava immene 
sameme e ne avea intuità l'anima di apo- 
stolo, Jo invitò ad assumersìlla cura d'uria 
delle più ‘popolose. € diffichi : parrocchie ‘del. 
ia Città, 


“Da sol dite asini.vi. si trovava, sia” cin 


questo breve lasso di tem... era * rimscito, 

per le sue rire doti, per il suo zelo a cat- 

tivarsi la simpatià di-tutta-Ja. partocchia, 
È quanto i suoi parrocchiani lo amasse. 


po lo; satimassero né fecero degna testimo: 


nignza il dolore. cliesu tutti ? volti era im 
‘ presso all'amuncio della. israle motizia; le 
‘Inorime: sparse ‘intorno alla sua bara, le 
solenni imponenti onorauze funebri. 
‘alle som salina. - 


‘ La vita di voi Giovani Cattapin full 
È tutta spesa per il bene spir'tuale e morale | i 


, del popolo.. ‘Non v'era associazione, non 
%era'opera buona ove egli riot prestasse 
. d'opera sua assidua e costatite, animatrice 
ed incitatrice agii-altri a bet operare.» 

Mentr'era ancora . professore in ‘Semina» 
rio, si assunse la difficilissim.: fondazione 
e direzione. del e Dapo-scuola » di’ San 
. Giorgio; e bei lo ricormlano i bambini ed 
‘4 fanciulli di quel popoloso rictie, ai quali, 
- mon contento di'prestate tutte le cure edu- 
. gatrici durante Je ore stabilite, si. .fnceva 
compagno nelle. passeggiàte, — ‘prodigarido 
loro, stente, cuore, denaro, 


Tri. Semimario,. attendeva al suò ufficio 


con ua. diligenza sì grande, ché fo face 
vai vegliare dure la notte” per la coltura 
“sua e degli scolari. © 

Non è possibile ricordare: la sua operosi- 
tà come parrora, :Predicazione, dottrina 
‘cristiana, ricreatorio, ‘comfessionale, cari 


. tà .Squisita cogl'infenmi, sinifio assiduo dei 


. biscami della : parrocchia, intuizioni felici 
d'opere pastorali, risorse estemporanee, 
‘consigli prodigati assidhimente... insom- 


ma era, un torrente che travolgava Te ani. 


ue, per portarle ad una vita cristiana sem 
pré più intensa... | 
Trio lo ha voluto con se cn: ‘a nol non-re- 


sta che inchinarci ni decreti della Divina: 


provvidenza, 

Sulla tomba lacrimata dello. selonto SQ 
cerdote, dell'Apostolo infaticabile dell'azio- 
‘ ne cattolica depontamo preci, fioti e-lacri- 


‘Il telegramma di S. E. 


S, Eco Mons. Arcvessovo, che trovasi 
a Milano, appena , informato della ferale 
motizia cost telegrafà 

Fac, Pilosio - Chiesa: Redentore 
UDINE 


& Addolorafissimo per Ts gravissima per |. 


dita dell'ottimo e'zelantissimo parroco, It 

vio cotidloglianze; Unito spirito suffragi 

eterno pretito, anima esemplare sacerdotee, 
— d-— 

Fl nostro Don Attilio Ostazzi che si tro- 
va 2 Milano per la Settimana Sociale ap- 
presa Viminainra morte del mai abbastan- 
za compianto D. Giovanni Cattapan' così 
telegrafava ieri sera al comune amico D. 
Drigant: « Telegrnto iacrimamdol Inter: 
preta il mio strazio per la perdita dell'ami- 
co incomparabile, del condiscepolo dilet- 
thesiimo, del compagno d'ogni idea. Quale 
jattura per l'Arcidiocesi, privata del cam- 
piute d'ogni apostolalo è sacrificio, E 
scomparso uno splendido testimonio della 
coltura «iella santità del sacerdozio catto- 
lico è. 

Molnssimi attri etegraimmi e lettere di 
comtoriiznza giunsero nella giornata di 
ieri da ogni parte della Provimeia. . 


“tac Piofessioie; E suoi su 
I Rel ali citore. di: maldre 
‘mie Istibutrbce ‘i! dnà iCass ‘dell'Istituto in: 
Crertona att indirizzata. le gibvanette dla: 
: pietà; è dl lavoro, Di la passava sette anni. 
poi ‘Collegio Afcivestivilé della no. 
"Blorità Fa serà .. ‘ore 5,30” Fatra celttà, donde: diede così belle prive di è 


Pre-: 


 Pese 





ori scotgendo 
ipiezarono: pi 


‘oi soho Ai 


superiori. del Convitto cone Priora,. 
‘ Tuetale ufficio colla. sità vigile. e tivatenta 


é l'affetto dei Superiori, ielle"cGrisorelle, 
degli ‘alunni © ‘dei loro. genitori, SELE 

«Tra tanto infaticabile qel' Adnpimento 
de” suci doveri da dogorarai. da ‘salute; eri 
tirate ‘netia Casm di S. Spirito in mezzo a 


la' vita” nella. più operota Cearità. A Gesù 
Cristo. re 


la Tisegia: dele tentardo 
Dr Battagline: “Tolmezzo, 


mezzo. reduci dalla Libia, 
gli. ufficiali. e -dalle 


ciali, «lalle Associazione e 
nie «iaiuna folli. sirgorditasia, ©“. 
Mercoledì rel 


Parlarono il presidente 


Tavafienta. 
1 Aglio dol Battaglione 


rante lo s scontro. de Ettanei. 


che egli ‘chiama * Zi60, 


a Padova” 


sura del pellegginaggio che fù fatta da 


4 Mons.-Peliezò. nella Basilica def. Spiito, “Tvi È 
durante la $. Messà all'altare déf Santo dii. 
stribui, la Ss, Conmentone: a tutti i. pellegri.. 


mie. depo Ta Messa rivolse loro utt indovi- 


aver scelta Padova: come luogo di chiusi 


ra del pel naggio ©. depo.-essersi i00m- 
piaciuto ‘i 


siaro ché - come-ia fede è ‘Fossegnio all 
5, Pontefice furono a guida del nostro 


sà, cosi da fede e l'osseguie al. 5. Portel. 


quali dobbiamo + 


c che promise: infallibiltuente Parisilio ‘del 
Ta ‘sua grazia a colbno che to vogliono De- 
guire-da VICO, 

Partiti dia Padova alfe ‘è col treno spe- 


Venezia, per visitane la Basilica e la città. 
do a UdAre la domenica sera, 


di parenti ed aratoi, urti non coltetta { 
carabio. 
I pelllegrità, atnsità a ni parenti, parte si 
aparcetefinoto per fa antà in cerca. di ‘at 
foggio € purte fecero rifomo deri sera 
stessa alle Sere case, i 0 i 


Scuole Professionali 


Alle Scuole Professionali di Via Grazza- 
me, alle ragazze che compirono i 18 ammi, 
b'insegna l'igiene, l'economia domestica, 
l'agraria, orticoltura; si fa scuola di con- 
Sezioni di hiancheria, di sartoria, di buca 
he, di Stiratura, di ricamo, coi metodi ma- 
derni, Alle signorine si danno lezioni di 
contabilità, di francese, di tedesco, di dat- 
rilografia, "di calligrafia, d'itafiano, ad uso 
bemimeteiale. . 

Nelle vacanze e nel dopo scuola si tiene 
il corso preparatorio per le elementari, Ja 
sera si fa il corso compiementare profes- 
sionale per le operaie. Si danno istruzioni 
contro la pellagra 6 laléoolismo. Nelle pro- 
fessionali dovrebbe essere anche la scuola 
di cucina che st cominciò e si farà meglia 
sapena la Provvidenza ci darà i mezzi, 

La scuole sono aperte tutto l'amo * pos- 


‘ Sio ractiversi le ragazze della Città e del- 
la Provincia, Ne sono 150. 


larghi: dolori anelava:. Santamiente il"Pito-. 
dio come il. premio. per, chi ha sacrificata }- 


Mai matlina sono ‘arrivati. nella. no- 
stra. città ‘accolti con “entusiastichée ‘stida: 
di evuiva/i. soldati del: Radiagliorie. Tol 


All stazione | sokiabi erano ‘ici dla 
‘truppe del ‘presidio, 
nonché. «dalle. aifforità. orunabi È pinevin- 
e‘ sodalizi cittadi-: 


‘Oggelio: di generale: attumirazione era ii 
piccolo .frugolino atabò raccolto dai no-.| 
stri ‘alpini, vicino alla madre morta, du; 


IF‘piccino che” fu tiattezzato ‘col anne 
di Pasqualino Tolmezzo; fa adottato . dai 

l'iattaziione; > 
Egli è;affidato alle chre: di ne sergente 


l'approvàta:o0i Becreto! dilia | Regia Prefot: . 
‘tor pel dae. Dott, ZAPPARONI, &pe» 


La chiusura del Palteringgi Fri 


° Sabato i pellegrini”: ditulani. di. ritorno. 
‘ela Roma sostarono a Padova per la chio-. 


mato «discorsino. Dopo aveì Fingraziai «i: 


l'esibo feliGissimo. del ‘peflegri. 
maggio. spento; " suoise ACCO Lamnetite: ‘IL pen- 


viaggio a Rama, ela preghiera. e i saeri-: 
fiolo fumonb i mezzi con i quali: abbiamo. 


{raggiunto gli scopi del ‘mostro pellegiritiep. È. 


ce Vicario ali Cnisto, devòn esser fa guida 
e lo stimolo del nostro pellegtutagglo a ira» 
verso questa valle ii Tacrime, e Ta” preghie-. 
ra © 3) sacrificio devenm tessere i mezzi gn 
> raggriimigere ha patria adle-. 
ste i sempre amimati dell'esempio di Cri-. 
bo fa cn vila fu sempre ofoce e martirio 


Ripartireno quindi da Venezia giungen' 


Alla stazione cerano attesi da una folla 





il S 


Ti 


shiità e di praslenza che fi-donfatidatà dai |: 


|, Bo 
‘offerto dalle. Donne. Friulane | _ N 
n. Tel. 66- Piazza” Mercatonuovo - Tal 66) 


Megouinnti xi dolcniati; Pilati di cotme, | n 
Casupò,. Ta, Vendita carbo da giuoco La 


| "PREMIATO | TARORATORIO. 5 


«tf: SYP 


lagieio | 
sono state colte da. Sintomi. d'avvella- | 


A. 


ciale, (ui pellegrini sostanonio alfoune one a |: 


ibemb= «DR 












arme. dei ig, rofessionali: s0er, di 
n, ua Ro can, 
cbriti dl el 


“tia non Li a Ne.  guaday ef 
(dl: Aavotsiote, Hate: E Na: cdetà;: 
‘fafito pit séofirit: Bugie 


forma, felice la famiglia. 


rinite 
“Più di 100" ‘porsonio violanito 
 Alogizie da ‘Cespért, ‘sal confine spaa 
giditolo, decano lie in n Jgriosso. vil 
‘dell'Afidalusia, 105 -persone: 








metto dopo averandrigiato dei salini 
‘fre sono ‘mérte e: parecctite . SONO 
an n condizioni disperate. 





" Vunfta ‘ato; ol qa 


O GR Pi 


snoceszori allo Ditta 


TUO DINE — 








© Completo. avacitimento dei ‘Pilabii. di 


l'ootone Tina è Mete della MIGNDIALE 
GABA D-M- Cod tutti gli‘ Alburni. 
della. Bibliote- 


por. lavori” femindinili. 
en D-M 0 


| CALRIPICIO da nomo. 8. signore nel 


pomeriggio sulla spiana |! più pvariati Ainegni o. a colori.. 


ta dello. sforico Casello, presenti le: auto.’ 
rità smiltitari: e civili. le-truppe- del presidio,: 
molli signave € ‘moltissimo “pubblico segul: 
la‘ consegna al Battaglione. Tolmezzo; del-: 
So stendardo offento dalle Donne friulane. F 
della .Deputa-: 
‘gione provinciale, cav..L. Spezzottti, Paw-:. 
vocito LC. Schiavi, il colonnello degli: 
Atpini cav. Caviglia e il generale Pirozzi: 
comandante N Presidio £ da Divisione dif ::. 


“ Vadlià all' loprinio” di adi rate 
LE MiGi ioRI. 








sl acquistano 


È rei Negozio TREMONTI | 


* Ponte Loscolle - Udine: 


CASA DI CURA 











| Win Agnileda 88, Camera gratuite per 


raslati poveri. se - Telafono. 3 LT, 





FABBRICA 


MERE E MIRA ene 


della ‘ditta : 
- Merluzzi Isidoro .. 


Udine - Sii, frodi - Udine i 


—tt % i — 
Vera imitazione delle. 


PIUTRE n. n aitoei 


d qualmigio Aapocle: ‘ eRVaA 





“Rm onezuise A ‘prezzi modiei 


MONUMENTI ALTARI 
‘Pavimenti Polloromi, Yorazz], MBalanetre © 


Sttechi, Dororarinni 
A richiesta pi upadineo. dim pioni 














beni GEA TI iii 





CC VDINAHE.: 
Vla J. Marinoni {Locali sx R, Privative). 

Officina Elettro - Meccanica 

IPA RA ZIONI 


Promista con MEDAGLIA D'ORO 
Esposizione di dine 1911 


-Beyogito RILANCIE tizlonali ed Estere. 


Epoaialità FESE CARRI di q.li 60-70 -%# 
bd impianti per spnesatrici è o seghe cireolari 








per legna da ardera, 





Bimbi sani 


5 ROIPSIFFII col IHIROPPO CASEAT- 


TILT risteratore della salute. — Lo «Be 


Teppo Castaldini» è i) sovrano Riovi 
laca dei Sangue, delle Forse, Vitaliti ri 
er Cagna pei BAYSEBIENI è ASRI, 
Berton - 


+ MOOFE LORI, ù 

one dabali | ridone lore la salute, l'e 
Rergia c ceniribuizzo al mormole è rigo 
gione roslappo dell'organismo. L. 6 fila- 

9.50 flacone medie TL 
e fer icemeaicO 8 L. #1,60 piccola; 
la tutto la Farmocie, — Premiata Farma= 
cia CASMFALDINI ca 8. SALVATORE 
ROLOGNA, che prepara anche il «fili 
IIEESSSG +» ‘unico per puarite radicalmente 
L'REEBBSSLA a tutto le Malattie Mer. 
TOMA. 


sé avait Gone pe spendere. tutta: ib 


“ufesto; |": i 
tavo Miwiratdra hi 10047) =; 
avesse per. *posa una Suona e-bidva doiini li 
Tua dondia tiene istruita’ neligisent.f | 
Je: pròfessignali; ‘che sastenere. netto, puli<.j: 
te, siito,..ché: sv. mantentre: il sacra viggote Ti 
della ‘famiglia tra .L'8oi: citi, “che” pensa. ad. 
tatto,. e. collé: sue. sotpadnie astiva: AI ‘tutto, Vo 


CANTARUTTI 


xi ODO L= 


Bopraluoghi, Progetti, Preventivi, Di 







ellizzari]{ 


eni, Afi val latiti Taf pe TE a ti, Cir È BS SEL n «A 


| TATE È si e , 
10. 2% N. Po» ANGELI: 
* UDINE - -Palazzo Angeli - 


Pm diminuire 


pa tere 











vela - o i. di vi 
bo "o. 0 n 


É n Tesori fonte 


| Cederà tutte le. ‘merci ésiatenti nei. grandiosi 
@ eplendidi magazeni.e <- “pressi di se LI 





—_—==. dl Architettura Scultura: fi 


«ALTARI » 





‘MONUMENTI: - LAPIDI SEPOLORALI - 


"ZUGOLO e 





Socosssori alla Ditta Seo ZusoLe 


Pla Possotte N, 20 









‘medico. 
Versità. 


{Pr r, mn 


elle - Vie Urinarie 


pecialista docente olidiice di darmonifilopation nelle E. Bui: : 


i Bitogne,.. =. Chimrgla. della. Via Triuariò - 


ODI Piasca Uniberie I° 


- Specialità. per. la lavorazione. marmi i per mobilio ei di 





Onre apeciali. dalla malattia della priistati, selle vescica; cuty rapida, satensiva delle” 


Ri&lide, Sierediagnosi Di: 


Wassorimsun. e ewtà Horlich-col Salvarsan (806), SH 
Riparto. ‘speciale con anlo di anedicazioni, da bagni, di Regouza è d'aspetto: separato; Lee 


TENNZIA' + San Maurizio, 3681-32 > Tel; 790. 


UDINE: Coubuliazioni totti: i Bahati: dalle Li alle 11. Via Oaliolai, 9 (ticino, al Dudino,. i 
cialista.'.-. Visita ogni iriorno: — QRIER È sons n — aa 


Laboratorio di î Falegname 


ARA DEISON 


UDINE - Via Cicogna, di  ODINE, 


î MOBILI . a lusso ‘comuni 
“Serramenti - Pavimenti - 


l'e ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE. sio 


— PREVENTIVI ARICHISBTA. OR 
o Vendita, COLLA - ne - RIMESSI: - —. = CORNICI 0 d— - | 


UDINE - 


din m salini da * "T di | 
1 Li W correzione: dei dotti dla Vila: | 


diretto. dallo specialista 


Dott. GIUTLIO = or 


Medico Chirurgo, ‘già aiuto delle sezioni ‘oftalimiche del | 
Policlinico, dell’ Ospedale Maggiore e del Pio Istituto ‘di. 
A Corona. ‘di Milano, — Dispone di letti per degenza: . 


* O {gunltazioni tetti i plomni, dille ate «Salle #2 e falle #4 Me #6 


: Piana del Duomo N. 18 - 





«TELEFONO 2-13 












C. Serafini 


FABBRICA o MAGAZZINO 

man completi scespre peo 

Serramenti dl Lusso -. Arvedemunti per negell 
UDINMA n) 

Tel, K..95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 96 

Divivo la Chiesa di S, Giorgie {Fia @ruzz.) 


PAGAMEN TX A PRONTI 





Diftondete la “ Nostra Bandiera, 








ostetrica. 





LE i Provi von n 


{8 sduta. det. 20- ing vettibuie) : 
ABFARI APPROVATI. 


RI iaia - Portogruaro, -Poridenonti Air cazior 
Sie, 0A + Corcessione: grabiità ‘di'tetheni. Aram? i 


Mia. Pordenone” Portogruaro... 
Poesia, - ‘Regolamento: comiatate di po- 


SERE . : zia: fmortuaria; > 
SETE di. Sogtò * Utilizzazione. di bosca: 
EEE calle: falde del: ‘Tagliamento. — 


«Foti 


.. :°. Mereto ‘di Tornba - Nboto, ‘capitato 
Sacile. ‘- Capitolato “pstetrico, “Modifica: | 

ioni. -- 

‘Paknanova - Regolamento pet publico 


Dl macello, 


o Palmanova. » Mutuo lire 21006 pei co 
“ gmuzione locale isolamento. malattie sei | 
fettive. 
Selegliano - Impianto di Rilumidazione 
elettrica nella frazione di S. Lorenzo. - 
Torni Avoltri - Assegno al tronzolo. . 
Si Leonardo - Mutuo nel pagatnento del 
comtrilmto per la sitada' di Cosizza. 
| «Foszuolo - Regolamento di polizia wr- 
bana. 
Famna . - Maibso per l'ampliamento Tek 
Cimilero. 
Ravoo - Contnibaito” N favore delta Cre- 
ce Russa Italiana. 
©. (Castione, - Piano economico per Putiita 
zazione de) boschi comunahi. 
Nimis - Mutua passivo di lire 10,000 ia 
CC, con l'Esattore, 
- Rive dArcano - SS, Vito di Fagagna. - 


. ‘Aumento stipendio al midico. consorziate. 


Rive. d'Atesno. - Compenso al hLesso 
- scrivano, : 


‘Tolmezzo - Concessione piante. a bearsi- 


| ‘n, Domenico. . 
. Motsano, - - *Viendita, lerteno afl'atmimini- 
Si etrazione dello Stato. 


S, Viko al Tagliamento, n Affranco Va. 
nico. 


Togna - Opera di terza: categoria © di 


esa: del Fefta, Assimzione Tebuo carthia- 
gio dire 14.000, 


Castelnuovo cet Fri - Capitolato me: 


. dico,’ 


Fori di Sotto, - Domanda Matiani per 
comcessione pascoo in terreno comunale - 
(sabro vatifiva). 
RINVII . 
Cosimo - Impianto di nia Lmea tele. 


Vill Saultina. - Livisione bosco Saletto. 
Porci - Preventivo t014. 


Thions, > Domanda Cuenca per cessione 


“suolo stradale. - 

‘Pontebba. Aumento stipendio all'appli- 
cato dell'ufficio comunale. 
UU * DECISIONI VARIE 

© Tavagnacco e frazioni - (S, Quisino - 
Teor + Castionis - Ronokis . Montenars, 
. Preventivo (1014, Autorizza la Sovraimpo- 


: sta 


Maniago - Ricorio Facili per: tassa fa- 
miglia. Respinge, 


‘$, Vito al Tagliamento - Spedabtà arre- |. 
. trate, Ricorso dell'Ospedale Civile di Ve 


nezia. DiBicki 13 come a pagare salvo a 





ET TA LE CRT re o I 
tie IAA RE Thi Lr: SOA 
' pai . 


vicdere dazio: - SA 
Andigis 


. Consarzio; Veterinario. Sento al Reghena, - 
: to sa _ Qedina da ot al 
mi 


I 


ki Frase “al Tagliamento, - Ricorsò ; Cape 
dale Civile. per :spedatità ‘Pippò Maria, - 
Diffida iL Gore: di Valvasone a- pagane 
saldo a: ‘provifedere d'ufficio 

| Rivolto - ‘Reckimiò Ida: De” Martic” per 


È pag: ‘die ‘quinti, Diffida il comune a paga. 


re salvo à provvedere. Fufficio. 





‘Attenti alla. scuola È 
Un. deplorevole esempio 


Tolntezzo, al quale la legge corisentiva 


-. [cli mantenere l'amministrazione delle ‘stuo. 


le, ha rinvaziato a. tale amministrazione. a 
favore del Consiglio Prov. Scolastico, 

In una questione in'cui doveva vibrare 
alto il senso delle libertà e autonomie co- 
munali, nello sforzo di conservare al Co- 
mune una delle sue funzioni più rcbili, 
quella delta ‘direzione della istruzione ed 
educazione. popolare, in tate questione, 
Tolmezzo, . capoluogo di circondario, ha 
fatto una meschina questione di 


fatto questione di devarzi usa noia col le 


Tvarsi in cura delle-sovole, «d ha gettate le - 


souole nelle fauci della pesante burocrazia 
«li Stato, 

‘L'esempio, gi Tolmezzo. è veraniante’ de- 
piorcvole; e avviliente: per lo spirito «di 


autonomia locale, Noi augririame ché una . 


résipistcenza non' troppo tardî. cancelli que- 


sta ‘che tentamo come unonta per ammi- 


mistratori che ‘hanno Ta coscienza. del' pro- 
prio ufficio, 


. Certamente l'esempio! nori sarà imitato: i 


e, mentre i comuni shitiori faranno un no0- 
bile” sforzo per rivendicare 
atttonomia scolastica, i Comuni. capiluogio 
di circondario vorranno conservata a' sé 
l'importante funzione, sull'esempio. : di Ge- 
mona, sull'esempio di altri capliuogo. ‘ 

Se un popolo son sente il bene delle li- 
bertà, della autonomia, quel popolo. dimo- 
Stra rdi-aver perduta ila fiducia nelle: pro- 
prie energie faitive: è un popolo | a | deca» 
denza. 


il Malcaduto 
di S. Valentino 


a guarisca radicalmente, aziche so di forma 
DIOtsca, - JoL 1% HA del chimico faring= 
ciente CIUST 

Mali guarigioni pori attestato da innn- 
mereroli. certificati. Inviando: vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe- 





1 diece fr, di porto ‘viua scatola di polveri 


tastenti. per. cure A d’in mest, Sri 
ara da anno, la gusrigione è sn 
Borivere ‘alla Farugicia Chimica con la- 
boratorio farmaceutico S, Vito di Sohio « 
Vicenza. . 








i A dust Nazionale — 


Grande assortimento 


Ss. COM 





Cappelli 0 Berretti 


U DEI N E 
n= a Mercatovecchio di fronte alla Farmacia Angelo Fabris 0 ce 





| DEPOSITO CAPPELLI . > ì 
Borsalino Giuseppe e Fe n 


Si comperano pelli di selvatico. © ai ‘lepre. 





Pill Anfianemiche Balsimeli È 


Guarigione in 15 giorni. 


Scatola da 200 Pillole L. $ (Franca di porto) — 
Iaviare cartolina taglia al laboratorio: Chimico Fartacentico. 


LO BALSIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO: 


oppurs: FARMACIA CHIMICA - -RISANO (Udine) 
Deposito generale. pel Regno. d' Italia 





FABBRICA - 





DEPOSITO 


ILI 


Uri l . Pda Teo I I TI 


«Tana Bserclzio;. Ricorsa Sinn 
Giuseppe: Respiage 


bilancio . 
che neppure pogela sulla realtà, ha forse: 


fa propria. | da 


Aaa 


PRAVISANI PIETRO 
UDINE - Via Grazzano, 46 « UDINE 
(di fronte la Filanda {iaconelli} 


APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO è COMUNI 





tu = Sag Fili et 
PN Li RI FSE Boh it n.1 
MRTALCASE COLI 05 at NI 
: RIPARI LEE 

n . ni ° ! 


i fin 
3% PAOLINO. 


| totti UDINE. Tolone 208. 


CS ‘@seguisco qualunguo |. 


lavorò. comune. e: di lusso, | 
colla massima sollecitudine | 
|ed accuratezza. Specialità | 
opere, registri, lavori com- 
merciali, Niglietti visita, 
manifosti, BOG.. 































-Progsi ‘medi della. ‘derrate 6 6 tari” 
tiositi ‘pulia ricatta piassai durante la. palla 


settimana, i 
| Derenli. 
Frumeote del L. 23, 50 a 24:50, | 
tufoo giallo: da L, 14.30 d 17.40, id. janeo 
da 1.18.75 a 19.10; Cinquantino DL. —,— 
|a =, Avena da Lo 19,252 20,35, 
al.quiftala, Sekala de Li ib 1 15.50 


bianco. I qualità L, 30.504 86,—, II qua 
lità i di L, 84 — a BA.BO; id. da-pane agurà 


rata- da (Li 21.50 A 29, id.'id. maoina- 
fatto da ‘L. 20 
mento da I 16,— À 17.—, nl quintale; 
‘Legumi, 
. Faginoli alpigiani. da L, —— a 4, 
id, :di pianura da L, 15.-— & 30, 
L.b- ad, onitagio “da L. 0.-- 
a 15, Marroni da 20,-- A 365,— al ké. 
- Riso. © 

Riso, qualità nostrana da L, dl a BI, 

ia, | giapponese. da L, 36 a 37, al quinti 
Pane è pante;: 

‘ Fine 4 Tvisso alEg, cèntegimi. BA, a 
di I; qualità 0. .d8, id, di TE, qualità 4 pane 
‘id. misto 0, BA. "Panta I. qualità alin- 
giogso da Li. 50.-- a L. BG.— al quintale 
18 at'miniutò da' vent. 55 a 70 al. 
di IT. qualita all'ingrosso da L.-d£,— & 


A 80 il chilogramma. 
‘ Formaggi. 


L, 160 3 206,14. uso mortasio da L. 230 

id. pecorrino teschio da 

Lailigiano . vecchio -da 280 260, id. 

Parmeggiaho vecchio da IL. 290 8 250, id, 

Lodigiano stravecchio da L. 380 a 810, id, 

Farmeggiano da L 276 a 300, al quintale. 
. Burri. 


© Busro di latteria da L, 290 4 300, id, 
somune da L. 270 a 280 al quiutale, 


| Wini, aosti è liquori, 


, SAO-a 860, id, 


viov-da 27.503:29.60, id, d'alcool base 12,0 


i da L. Si a #7, acqiavito nostrana di B0.0 


da L, 90 a 205; id. nazionale haas b0.0 
da L.:165 & 170, all'ettol,, spirito di Tino 
uro base bb.0- da 1. 400 a 410, id. id, 

aturato da I 60 a 79, si quin. 

- Cueni. 

| Carne: d buo (paso morto): da L. 180.— 
fa 186,—-, di yiuca-(peso morto): da .L, 142 |. 
a 16L,—, di vitello” tpeso morto) da L. 90 


a 1di.— al quintale, di pecora —.—, di 
oustisto de 'L;:1,60 a 1,80, di agnello de 
1,70 a 1,50, di capretto da 1.60 a L.0Ù, 
di cavallo da 0.80 a 1.T—, di pollame . da 
1.70 a 3 al chilogramma, . . 
. . Tolleria. 
Capponi da L. 1.90 a LB), 
L. Mie 1.75, polli da L 


nt BÈ — 


È tacchini de L. 1.165 a t.80, anitra da lire 


1.30 a 1.40, cche vive da 1.05 a 1:30, id 
torta. da L.--, - B_=> Al Suilogr., uova Hi 


Parco 38000 
Lardo da Li. Aa CAI. strutto nostrano 


189, al quiatale» 
014, 

lio d'oliva i nalità da i. 180. & 310, 
td, iù. IT quel. ‘da. LL 160 a L, 100, id. 
di ontone de L, 145 a 155, id. di sesama 
da Ti. 120 a 150; id, di minorala è petrolio 
da L. sì a 34, a] quintala, — 

:.  Ohffà è ruecheri. — 

- Calà qualità auperiore da L. 389 a 997, 
id, id, comune’ da L. 282 a 334, id, id. 
torrefatto da L. d00 a 4560, ‘succherò fino 
lè da L, 181 a 133, id. jd, in pani da 

136 a 137, id. biando da I, 151 a 133, 
«Lal quibtale, 

Poraggi. 

Fieno dell'alta qual. da Li 7, so. RT. 80, 
id. IT qual da L, 6.70 n 7.50, id, della 
bussa I qual, da L. 5 99 a 6,90, 4,0 qual, 
da L, 4,90 a 5.86, erba apa na da L. 0,75 
o 7.265, paglia da lettiera da L, 4.90 a è. #5 
sl quiatale, 

Legna o carboni, 

Legna da fusco forte (tagliate) da L. 3.70 
a &.—, id, il (in stanga) do DL, 2.90 nu 
360, carbone forte da L. 8.— a 9. 1 id. 
coke da L, 5.40 a8.—, id. fossile da lire 
B.60 a 3.70, at quint., formelle di scorza 
al sento da "L. 1/90 3 2. 


Sac, Attilio Ostuzzi - "responsabile 
Stabilimento Tipografico «Sea Poolino> 
Via Treppo, N, x - Udine 











| età n 0 | 


sil' éttolitro, firina di framento da poro 


da L26.60a 27,—, id; grazibinroo dejti- 
co ad, 50, Orusta di fru- |. 


Patate |. {B 


sid 
quiatale a a) minuto da cent. dB: 


Formaggi da tavola {qualità diverse da 
a 340; id. tipo (nostrano da L. 170 0.900, 


Tiuo nostrano fio da L. 35,50 a 39,50, | 
td, id. ccinune. da :L. 29.60 a 34.50, aceto 3° 


s 130, di porco {pseo morte) da Li 140,— | 


saline de 
uova: ! phetiglia - - Ragazsi,1 

_M | pastiglia - Adulti, 2 
) da L, 105 a 125, 


da L, 180 a 200, dia setero da L. 160 a.[ {| Speditecartolma-vaglia]. 


5 LULIANI 





= - a n ——______-; senlagali iimn 
MEENROE PRSTIRTAS CIT CRE Sodo gio > di . . . i pi cao rt. o . nei 
' ". ©. Si ci n " NL] iL 2. ne I. . Pai . “ "a . nt 
. De, MPI i, . . Lo . a 2, 
: o. DI NI . =. L'AEREO L.. "1 n . Le 
ui " a crime x Ù rl mu; . | i . sm Ù "oe 
neo ° V.. PRERRI: ie a ALII "I PIPPE VEFICCILZRT DI 
Ti, . Sh iii x ge cip il. Lea ERE, RFELIITOA . 
ta, Picl . n I . da, . . I, “ . ci ' 
, n I . 1° i n n n RE _ 
. " è " DI 





“eDiNa - Piaia 1 Moroatoivuoio ( (eo (A Giaime) 


Spini Broccali, Salle gela; Passamanteria, Ponneni i i ica 
Cu Bue pet ricami... 

—.Jrapottantisstina assorilminto dini € pone nere: siete t pitti; | 

‘ Beferio; Landrie per, ‘signora, Stoffe. uomo, Tele inglesi e to - 
| strane; Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stolfe mobili; n 
. Tendinaggi, Lanù da letto, Imbottite, Coperte. lana, «Imper- 
‘mesbili, Pizzi candidi in I tutte le > altezze, qualunque: “nrbiaolo 
“ manifatinne, 





TATTERIE: "Nos dimenticatevi. o 
‘eliè qualufique così vi occoîra: atte 
tmatrici, pezzi di'ricamibio per le stesse . 
— gomine — zutigole — caglio — 
olio «tele per formaggio — cremo- 

inétri — termometri secc. trovate tutto 
‘a ‘prezzi miti nel-rtegozio Tremonti: a ‘ 
Udine 0 





Diffond ete. 


La fim Frati 


MARMI è PIETRE : 
UDINE 


—. Via Grazzago: nua. 16 si 
con Laboratorio ' in Viale Cimitero 


Bi esegruisce qualsiasi lavoro in. 
n ornato. ed architettura, 


Serematrici Melotte 


sono le migliori. 


| Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine —. 


Ditta P.Tremonti-Udine 
n deposito di qualunque penso di reambio — 


2 Pont. tessite?” 
Raffreddore - Infiuenza - 
Laringiti - - Bronchite 


di guariscono prontamente coh le 


o Premiate —. Î 
|PILLOLE ZULIANI| 
Lama stata - - Ryattoronti 


1 Scatola ‘da 30 pie 
lole L: d. - Scatola | 
da 70 pillole: L. Ù i 

ura completa: Puo B 
acatole grandi, 
































IL int dei gni nnt Î 


‘Pip Dalai, 


‘ Rpechalià delta Fareracha tn Giorgio 
di Plinio Zuliani - Udine | 


| Ogni scatola contiene 30 postiglie 
i: osi vendo s Lf 











| Dose - 





Como. lassativo: Bambini, meszal. 


Trai p ia 


‘delle Farmacie | 
] aper postali. 


o |A San Giorgio - Uilin spe pa 


[ETI* pito ati 





| pastiglie - Coma pur- | 
jgante:. Doppia dose. 


dii 


Plinio Zuliani 


Ricostitunati [ &e ste. ve gra) 


|A base di: Farra « Fostero - Arsenico -|della Vaginite granulosa | 
| Nova Vomica - Alolna - Estratto China delle ROVINE 


| PREPARAZIONE SPECIALE 
I spertalif della Pram, Farmacia fan Giorgio | Candolette al « Baclilo! » | 
ed al « Litiolo » 


i di Plinio Zuliani - UDINE 


‘Ripoio i SULIO [QHITO: anemie Ciel Srecialità delle Prem. Farmacie 


atenia - Bagurimento nervoso » Linfa- di PLINTO ZULIANI 
tino - Serofola -Cachessia per malattie UDINE è TOLMEZZO 


| eraurionti, 

il Scatola di 100 Confetti Zuliani L. ®J Una cura: 1 sentola. . Lire 1,50 
16 Scatole (Cura completa) . .3 10 ‘Fer poste. . » 170 

I bad cartolina -ragtia a ricevereto franco "8 ne cartolina-vaglia a rloovarot frabeo 4 


FI so postali 


